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Continua l’attesa in casa Fe-
ralpisalò: la riunione tra il
presidente Giuseppe Pasini,
l’amministratore delegato
Marco Leali e il direttore
Francesco Marroccu, fissata
per ieri, non ha prodotto ri-
sultati definitivi. La soluzio-
ne riguardo alla scelta
dell’allenatore che conclude-
rà la stagione è stata quindi
rimandata: il club vuole pren-
dersi tutto il tempo necessa-
rio per una scelta fondamen-
tale per questa stagione che
vede la Feralpisalò ai primi
posti della classifica dall’ini-
zio del campionato. Domeni-
co Toscano, interpellato dal-
la società verde blu, forte de-
gli ottimi risultati conseguiti
sia da calciatore (tre promo-
zioni: due dalla C1 alla B e
una dalla D) che da tecnico
(quattro salti in alto: uno dal-
la D, uno dalla C2 e due dalla
C1), ha presentato le sue ri-
chieste, e ora attende una ri-
sposta.

Intanto la squadra ha ripre-
so la preparazione sul terre-
no di Nuvolento. Alle ore 15
tutti presenti. Qualcuno ha
effettuato un lavoro differen-
ziato (il caso di Loi, Paolo e
Mattia Marchi), gli altri si so-

no dedicati per un quarto
d’ora alla seduta atletica. Poi
fino alle 16.30 partitelle a ran-
ghi contrapposti, con grande
esultanza ad ogni gol: si è vi-
sto l’effetto corroborante del-
la vittoria di Pordenone.

Archiviato il successo in
Friuli, che ha consentito ai
gardesani di balzare al secon-

do posto solitario, l’obiettivo
si è già spostato sulla gara di
sabato col Teramo, allo sta-
dio Turina. Cesare Beggi, che
in seguito all’addio di Miche-
le Serena giovedì ha preso in
mano la rosa, assieme al pre-
paratore dei portieri Flavio
Rivetti, ha cominciato a pen-
sare al sostituto del centrale

difensivo Ranellucci, che ver-
rà squalificato dal giudice
sportivo, essendo arrivato al-
la quinta ammonizione sta-
gionale. A fianco di Legati,
ha giostrato il brasiliano
Emerson, recuperato dopo
l’infortunio alla mano, e inse-
rito sabato negli ultimi minu-
ti della partita al «Bottec-
chia». L’alternativa è rappre-
sentata dal croato Bagadur,
ex Brescia, con lo spostamen-
to di Emerson nella posizio-
ne da play maker arretrato.

«SONO A DISPOSIZIONE della
società», ha dichiarato Beg-
gi, sempre in attesa di notizie
sul suo futuro. Il 46enne di
Melzo vanta un pedigrèe inte-
ressante. Nel 2008-09, con
la Tritium, in D, nel girone
del Darfo Boario, ha chiuso
al sesto posto, sfiorando i
play off. Nel settore giovanile
del Milan ha vinto lo scudet-
to Allievi, lanciando Bryan
Cristante. Quando Devis
Mangia ha accettato di sosti-
tuire Stefano Pioli al Paler-
mo (2011), Beggi, suo amico,
ha finito per condurre la Pri-
mavera dei rosanero. Con
Mangia ha collaborato sia a
Spezia (ultime 24 gare
2013-14) che a Bari (le prime
14 partite della stagione suc-
cessiva) e Ascoli (29 gare nel

2015-16). Con i marchigiani,
che avevano Marroccu diret-
tore sportivo, Beggi si è ritro-
vato da solo in panchina ne-
gli ultimi 180’, ottenendo a
Spezia (0-0) il punto salvez-
za. Altre esperienze: da gen-
naio a giugno 2015 in Slove-
nia, col Nova Gorica, appena
uscito dall’orbita del Parma

(il ds era Michele Dal Cin), e
nel settembre 2016 in Alba-
nia col KF Teuta. A Durazzo
è rimasto appena tre settima-
ne,decidendo di andare in In-
ghilterra per occupare il ruo-
lo Head of Coaching
nell’Accademia del Leeds, la
società di Massimo Cellino.•
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INVISTA DEGLI APPUNTAMENTIELETTORALI L’ANNURINNOVA ILPRESSING SULLE FORZE POLITICHE

Territorioebiodiversità, impegniper il futuro
È innegabile che si siano
persi anni nei quali, con
maggiore attenzione, si sa-
rebbero potuti ottenere ben
maggiori risultati positivi
per il mondo venatorio. È,
quindi,nellagestionedel ter-
ritorio e nella conservazione
dellabiodiversitàche l’attivi-
tà venatoriadel terzo millen-
nio può legittimarsi ed affer-
marsi.
Un lungo filo della storia

che evoca tradizioni, cultu-
ra e ruralità e che, oggi, ne-
cessariamente, deve fare i
conti con l’esigenza di tute-
la di ambienti e di fauna in
un’ottica di sviluppo soste-
nibile del Paese. In questo
contesto i cacciatori posso-
no assumere ruolo e funzio-
ni di gestori degli habitat in
stretta relazione con l’attivi-
tà della filiera agricola di
qualità e multifunzionale.
Una linea retta unisce però
queste azioni: il principio
sancito nella normativa che
la fauna è patrimonio indi-
sponibile dello Stato.
Una particolarità tutta ita-

liana, dal segno democrati-
co, che assegna al sistema
venatorio una valenza pub-
blicaeassegnaaiprotagoni-
sti sociali (cacciatori, agri-
coltori e ambientalisti) il ruo-
lo di gestori. La fauna non è

dunque merce, ma risorsa
per lo sviluppo del Paese e
la sua bellezza. Non tutto al
momentoèandatoper il ver-
sogiusto.Dipiùemegliode-
vono lavorare gliAmbiti Ter-
ritoriali di Caccia e i Com-
prensori Alpini e più stretta
deveessere lacollaborazio-
ne tra gestori, amministra-
zioni e ricerca scientifica,
lontani da qualsivoglia pre-
giudiziale di ordine etico.
Si tratta ora di consolidare

questa premessa istituzio-
nale facendo sì che nella
prossima legislatura gli elet-
ti possano arrivare a trovare
un largoconsenso per inter-
venti essenziali alla legge
sulla caccia anche in riferi-
mento alle problematiche
sollevate da tanti appassio-
nati «migratoristi». Insom-
ma, i giudizi e le preferenze
dovranno essere sempre
dati a uomini che daranno il

loro appoggio convinto e
continuo ai valori della tanto
ricercata autonomia di una
Regione che non può esse-
re abbandonata come è av-
venuto recentemente per il
nostro mondo da parte di
uomini delle istituzioni, per
assurdi timori e per negletta
capacità propositiva. E così
deveavvenire insedenazio-
nale, rivendicando l’autono-
mia che sempre ci ha ac-
compagnato. Ci auguriamo
chequestinostri amiciparla-
mentarie regionali, inmanie-
ra trasversale, possano es-
sereelettiperchédi lorohan-
no bisogno la buona politi-
ca, le istituzioni, l’ambiente
e la caccia, sia in Parlamen-
to che in Regione.
Nella sede provinciale di

Concesio dell’Anuu Migra-
toristi e in quelle dei Gruppi
comunali sono disponibili
delle note informative - nel-
la piena libertà di scelta da
parte di ognuno ma nello
spirito informatore del pre-
sente messaggio - e l’elen-
co di quanti, a livello regio-
nale e nazionale, possono
dare un concreto aiuto a ri-
stabilire il ruoloe laveritàsul-
la caccia in Lombardia e in
Italia.
Buon voto a tutti e un calo-

roso saluto. •

I versamenti sia della tassa
di concessione governativa
che di quella regionale, che
devono essere effettuati in
concomitanza, possono es-
sere anticipati di massimo
quindicigiornidalladatadi ri-
lascio-rinnovo della licenza,
conservando però le ricevu-
te dell'anno precedente (per
esibirle in caso di controllo) e
specificando a chiare note
nella causale di versamento
la data da cui si vuol far de-
correre la validità del titolo.
Inbuonasostanza se la tas-

sa scade in corrispondenza
di un giorno festivo il titolare
potrà pagare il bollettino già
da 15 giorni prima ed essere
così in regola in caso di con-
trollo a condizione, però, di
esibire anche la precedente
ricevuta (ancora in corso di
validità) e di specificare nella
causale la data da cui si vuoi
far decorrere la validità che
deve corrispondere con la
data di rilascio della licenza
(ad esempio, per quest'an-
no, per una licenza rilasciata
il 30 settembre 2017 biso-
gna specificare nella causa-
le: valida dal 30 settembre
prossimo).
In questo modo viene

senz'altro evitato che la tas-
sa pagata anticipatamente
(fino a 15 giorni prima della
scadenza annuale) abbia
avuto validità solo fino alla
data di scadenza dello stes-
so anno (nel caso specifico
29 settembre 2018).
Ciò detto, si potrà senz'al-

tro esercitare l'attività vena-
toriaanchedurante lagiorna-
ta festiva corrispondente al-
la scadenza della tassa di
concessione, ma si deve pa-
gare anticipatamente l'im-
porto dovuto osservando ri-
gorosamente la specifica
procedura sopra indicata.
(Sul punto vedere anche
«Diana» n. 23/17).•

LASENTENZA

Uccellagione
ichiarimenti
inmateriaLucianoChiarini

ungentiluomo

LESPECIFICHE PER IPAGAMENTI INMATERIA

Tassadiconcessione
eversamentianticipati

Una recente sentenza
emessa dal Tribunale pe-
nalediBrescia (con l’impu-
tato difeso dall’avvocato
Roberto Bonardi di Bre-
scia) ha derubricato il fatto
da furto, come era stato
contestato inizialmente, a
quello di uccellagione do-
po una dettagliata motiva-
zione in quanto il reato di
uccellagione è previsto e
punito dalla legge specia-
le in qualsiasi situazione,
senza distinzioni di sorta,
non ricavabili nemmeno
dal tenore complessivo
della normativa, cosicché
rimane irrilevante ilposses-
soo menodella licenzave-
natoria.
Del resto la ripartizione

operatadallagiurispruden-
za può avere fondamento
soltanto per le ipotesi di
reato che attengono alla
violazione - nell’eventuali-
tà colposa - delle modalità
di esercizio della caccia,
ma non per la violazione di
un divieto assoluto, come
nel caso dell’uccellagio-
ne, che non giustifica un
trattamento penale diffe-
rente.•

Pochi giorni fa è scom-
parso l’avvocatoLucia-
noChiarini, storicopre-
sidente provinciale di
Federcaccia.Lovoglia-
moricordare anche noi
come un gentiluomo
della cinofilia e della
caccia bresciana. In
tanti anni di collabora-
zione tra le diverse as-
sociazioni venatorie ne
abbiamo potuto ap-
prezzare l’autorevole
competenza, laconcre-
tezza propositiva, la
sottile ironia, la signori-
lità e la cordialità del
tratto nel rapporto con
i colleghi dirigenti delle
altreAssociazionivena-
torie.
Per tutto questo e per

altrisuoimeritiserbere-
mo di lui grata memo-
ria oltre che il rimpian-
to per una stagione irri-
petibile.
Ai suoi familiari e agli

amici i sentimenti diso-
lidale partecipazione
dall’Anuu Migratoristi
di Brescia.•


